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ALLEGATO A 
 

VALORE DELL’ANFITEATRO MORENICO DI IVREA 
 
L’AMI è il terzo degli anfiteatri morenici italiani per 
dimensione (505 km

2
). Si estende in Piemonte allo 

sbocco della Valle della Dora Baltea, nella pianura 
confinata tra il bordo interno delle Alpi Occidentali e il 
Monferrato. Il suo bacino di alimentazione, vasto 3400 
km

2
, coincide con la Valle d’Aosta e comprende alcune 

delle più alte vette d’Europa (Monte Bianco, Monte 
Rosa, Monte Cervino, Gran Paradiso). Le sue cerchie si 
estendono a distanza di 100-130 km dalla fronte dei 
ghiacciai attuali del Monte Bianco. 
Tra i sistemi morenici del sud delle Alpi, l’AMI è noto 
per la sua geomorfologia straordinariamente bene 
espressa, com’è stato riconosciuto dagli autori di una 
vasta letteratura scientifica iniziata 150 anni fa 
(ALLEGATO B).  Gli studi più recenti stanno 
dimostrando che anche i caratteri stratigrafici dell’AMI 
sono di primo piano a livello mondiale. Inoltre l’AMI 
conserva elementi archeologici e culturali 
particolarmente rimarchevoli. 
 
1) valore assoluto dal punto di vista geomorfologico 
(forme del paesaggio) 
L’AMI destò l’ammirazione dei numerosi ricercatori, 
italiani e stranieri, che se ne occuparono a partire dal 
1850, colpiti dalla sua marcata evidenza morfologica. 
Per dimensioni ed esemplarità di forme l’AMI venne 
infatti definito: 
- «il più chiaro, il più parlante, il più imponente fatto 
geologico dell’alta valle del Po» (Gastaldi, 1869); 
- «forse il più grandioso degli anfiteatri glaciali 
d’Europa» (Sacco, 1890); 
- «il magnifico anfiteatro di Ivrea, unico per ampiezza e 
classico fra gli altri» (Baretti, 1893); 
- «le plus considérable des amphitéatres de la 
glaciation alpine» (Penck et al., 1894); 
- «Se ci si reca per la prima volta nella zona di Ivrea 
all'uscita della Valle d'Aosta, ci si chiede se prima si 
aveva mai visto delle vere morene. Le proporzioni sono 
qui molto diverse che nelle altre zone moreniche 
antistanti le Alpi» (Zienert, 1970). L'autore si riferisce 
verosimilmente agli anfiteatri morenici bavaresi e 
svizzeri, assai più estesi, ma dal rilievo meno marcato.  
L’espressività morfologica dell’AMI si manifesta 
essenzialmente come: 
- forte contrasto morfologico tra la vasta e piatta 
depressione interna (200 km

2
) e le elevate cerchie 

moreniche (300 km
2
) che la circondano (Fig. 7); 

- spiccata regolarità morfologica, lunghezza (16 km) e 
imponenza (dislivello sulla piana interna che raggiunge 
i 700 m) della maggiore delle sue morene laterali, la 
Serra d’Ivrea; 
 

 
- grande continuità delle cerchie moreniche (Fig. 8); 
-presenza dei rilievi in roccia noti come Colli d’Ivrea, 
con i loro 5 laghi, nati dall’erosione subglaciale (Fig. 9). 
Per tutti questi motivi l’AMI è già stato individuato 
come GEOSITO dalla Provincia di Torino (De Renzo, 
2004).  
 

 
 
Fig. 7 - Contrasto morfologico tra Serra d’Ivrea e 
pianura interna dell’AMI 
 

 
 
Fig. 8 - Continuità e numerosità delle cerchie nel 
settore laterale sinistro dell’anfiteatro 
 

 
 
Fig. 9 - Forme di erosione subglaciale in roccia 
diffuse nei Colli d’Ivrea 
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2) Valore stratigrafico 
La stratigrafia è la disciplina che ricostruisce la storia 
geologica di un’area. Sotto l’aspetto stratigrafico l’AMI 
si sta rivelando uno scrigno impareggiabile, poiché 
questo complesso morenico è costituito da una 
successione di depositi e di forme eccezionalmente 
completa per un’area continentale emersa, dove 
normalmente al contrario prevale l’erosione che tende 
a cancellare il rilievo. Nell’AMI si è potuta riconoscere 
(Fig. 10) una successione di nove differenti unità di 
depositi glaciali, separate da livelli interglaciali 
(depositi palustri e paleosuoli di clima caldo) visibili in 
affioramento. Queste unità stratigrafiche possono 
essere riferite all’intera sequenza delle grandi 
glaciazioni quaternarie, nota grazie alla stratigrafia MIS 
(marine isotope stage) che registra e svela la storia del 
clima terrestre degli ultimi milioni di anni e a cui tutti 
gli scienziati del mondo fanno riferimento: le unità 
dell’AMI sono infatti correlabili agli stadi isotopici 
marini dell’ossigeno, dallo stadio MIS 22 (fine 
Pleistocene inferiore, circa 900.000 anni fa) allo stadio 
MIS 2 (fine Pleistocene superiore, 30-11.600 anni fa) 
(Fig. 11). Fare ricostruzioni di questo tipo costituisce il 
fine ultimo di ogni ricerca geologica di base e l’AMI ha 
permesso di conseguire questo risultato, ancora 
oggetto di approfondimento, grazie ai suoi straordinari 
caratteri geologici e geomorfologici.  
Su base bibliografica sinora nessun altro anfiteatro 
risulta aver permesso una ricostruzione stratigrafica 
altrettanto completa e dimostrabile.  
Dal punto di vista scientifico questo è certamente il 
valore principale dell’AMI, a cui si aggiungono tutti gli 
altri. 
 

 
3) Primato italiano nella storia degli studi  
La nascita (Venetz, 1821) e affermazione della Teoria 
Glaciale prende corpo in Svizzera e poi in Europa negli 
anni trenta dell’800.  
In Italia l’AMI è stato il primo anfiteatro morenico ad 
essere stato studiato e oggetto di pubblicazione, 
insieme a quello di Rivoli-Avigliana presso Torino 
(Martins & Gastaldi, 1850). In precedenza Studer 
(1844) aveva riconosciuto l’origine glaciale della 
maggiore delle sue morene, la Serra. Si contano oltre 
180 articoli scientifici di ambito geologico di autori 
italiani e stranieri (cfr. bibliografia in ALLEGATO B). 
 
 

 
 
Fig. 10 - Carta geologica semplificata dell’AMI. Ad 
ogni colore corrisponde una diversa glaciazione

 
Fig. 11 - Profilo geologico del settore orientale dell’AMI, con distinzione delle varie morene in unità 

stratigrafiche correlate alla curva MIS delle glaciazioni (Gianotti et al., 2015)
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4) Primato nella composizione petrografica 
La Valle della Dora Baltea, oltre al sistema vallivo 
Ossola-Ticino, sono le uniche valli dell’intera catena 
alpina ad attraversare ed incidere tutti i grandi sistemi 
tettono-metamorfici in cui è suddiviso l’edificio alpino: 
Sudalpino, Australpino, Zona Piemontese, Pennidico, 
Ultraelvetico, Elvetico. Pertanto i depositi glacigenici di 
cui è composto l’AMI (Fig. 12), che fa capo al bacino 
valdostano, sono un campionario ineguagliabile di 
rocce metamorfiche (Fig. 13). 

 
Fig. 12 - Blocchi di micascisti eclogitici sulla cresta 
della Serra d’Ivrea 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Fig. 13 - Provenienza 
dei depositi dell’AMI 
dal bacino montano 
della Dora Baltea 
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5) Valore archeologico 
L’AMI ospita siti archeologici molto importanti. Un 
esempio impressionante di modificazione del 
paesaggio avvenuta nell’antichità sono le miniere 
d’oro (Fig. 14) che sfruttarono i vari giacimenti 
alluvionali (placers) distribuiti lungo il margine esterno 
dell’AMI (Gianotti, 2011). Esse furono attive in epoca 
protostorica e soprattutto durante la dominazione di 
Roma repubblicana (II-I sec. a.C.), come riportano 
Strabone e Plinio il Vecchio. Tra i placers dell’AMI solo 
la Bessa è protetta da un parco regionale, istituito nel 
1985. Le aurifodine della Bessa coprono circa 10 km

2 

con cumuli di ciottoli e blocchi accatastati a mano (Fig. 
15) e con conoidi antropici di sabbie e ghiaie 
stratificate (Fig. 16), e sono dunque tra le discariche di 
miniera di minerali metallici più grandi del mondo 
(Calleri, 1985; Baio & Gianotti, 1996; Gianotti, 1996). 
Basterebbe la Bessa da sola ad attrarre centinaia di 
migliaia di turisti all’anno, se inserita in un adeguato 
contesto narrativo! 
Nella depressione interna dell’AMI i villaggi 
palafitticoli del Lago di Viverone sono considerevoli 
testimonianze preistoriche della media Età del Bronzo, 
inclusi nel 2011 nella lista del Patrimonio mondiale 
dell’Umanità (Fig. 17). 
 

 
Fig. 14 - Lamelle di 
oro provenienti dal T. 
Elvo al margine della 
Bessa 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
Fig. 15 - Discariche di miniera a cumuli di ciottoli 
(Aurifodine della Bessa, Zubiena) 
 
 
      

 
    Fig. 16 - Foto aerea delle Aurifodine della Bessa 
 
 

                  
                        Fig. 17 - Il Lago di Viverone sede dei villaggi palafitticoli diventati siti UNESCO
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6) Valore naturalistico e paesaggistico 
Nel territorio dell’AMI ci sono ben 13 laghi di origine 
glaciale (Fig. 18), oltre a 2 grandi laghi artificiali, e 
numerosi stagni e zone umide ed ex-torbiere. Questa 
valenza naturalistica e paesaggistica è già in parte 
protetta e vincolata dall’istituzione di una delle 
maggiori concentrazioni di siti di interesse comunitario 
del Piemonte: 13 SIC coprenti il 30% del rilievo 
morenico e il 15% dell’area complessiva dell’AMI (Fig. 
19). 
Inoltre l’AMI preserva ancora grandi estensioni 
pressoché indisturbate di campagna nella piana 
interna (Fig. 20) e di bosco  o di vigneti sui rilievi (Fig. 
21), di particolare impatto visivo ed emozionale per il 
visitatore che lo percorre.    

Il paesaggio agrario, su cui si fonda parte della fama 
turistica dell’Italia, è purtroppo ormai fortemente 
frammentato e rovinato nella maggior parte delle aree 
di pianura dell’Italia Settentrionale. Questo paesaggio 
è invece ancora ben conservato nell’AMI, nonostante 
la sua considerevole densità abitativa, con 125.000 
abitanti distribuiti tra 93 comuni della Città 
Metropolitana e delle ex-provincie di Biella e Vercelli.  
Pertanto una più coordinata e determinata politica di 
protezione del suolo è urgentemente necessaria per la 
preservazione del paesaggio di questo territorio, vero 
e proprio tesoro economico per le generazioni future. 
 
 
Fig. 18 - Il Lago di Candia vista da Caluso 

 

 
 
Fig. 20 - Paesaggio agricolo della piana interna a 
Nord del Lago di Candia 
 
Fig. 21 - Vigneti sui Colli d’Ivrea a Pavone Can. 

 
Fig. 19 - Carta dei siti di importanza comunitaria 
(SIC) della Regione Piemonte 
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ALLEGATO B 
 

BIBLIOGRAFIA SULLA GEOLOGIA DELL’AMI  
(ORDINATA CRONOLOGICAMENTE E DISTINTA SECONDO I VARI 

MODELLI DELLA TEORIA GLACIALE) 

 

1) Modello della Glaciazione unica 

Fig. 22 - Carta geologica dell’AMI secondo il 

modello della glaciazione unica (da Gianotti et al., 

2015) 

 
DURANDI J. (1766)- Dell’antica condizione del Vercellese 

e del borgo di Santhià. Aldina, Torino. 
STUDER (1844) - Lehrbuch der physikalischen 
Geographie und Geologie. Vol. 1 , Chur und Leipzig, 
Bern. 
SISMONDA A. (1848) - Notizie e schiarimenti sulla 
costituzione delle Alpi Piemontesi. Mem. R. Acc. Sc. 
Torino, ser. 2, 9: 1-123, 3 tt. 
MARTINS C. & GASTALDI B. (1850) - Essai sur les terrains 
superficiels de la vallée du Pô, aux environs de Turin, 
comparés a ceux de la plaine suisse. Bull. Soc. Gèol. 
France, ser. 2, vol. 7 (1849-50): 554-605, 2 ff., t. 10. 
MARTINS C. & GASTALDI B. (1850) - Essai sur les terrains 
superficiels de la vallée du Pô, aux environs de Turin, 
comparés a ceux de la plaine suisse. 44 pp., 1 carta , 
Impr. de Beau jeune, Versailles. 
GASTALDI B. (1851) - Ricerche sul periodo glaciale di 
Carlo Martins, tradotto da Bartolomeo Gastaldi, con 
note e aggiunte. Tip. G. Marzorati, Torino. 
GASTALDI B. (1851) - Dépôts auriferès de la Plaine du 
Piemont. Bull. Soc. Géol. France, 2 (7), Paris. 
SISMONDA A. (1852) - Classificazione dei terreni 
stratificati delle Alpi tra il Monte-Bianco e la contea di 
Nizza. Mem. R. Acc. Sc. Torino, serie 2, 12: 271-338, 2 
tt. 
 
 

 
GASTALDI B. (1853) – Appunti sulla geologia del 
Piemonte. 32 pp., 6 tt., Tip. Marzorati, Torino. 
GASTALDI B. (1862) - Nuovi cenni sugli oggetti di 
antichità trovati nelle torbiere e nelle marniere d’Italia. 
Tip. G. Marzorati, Torino. 
GASTALDI B. & MORTILLET G. (1863) - Sur la théorie de 
l’affouillement glaciaire. Bernardoni, Milano, 29 pp. 
GASTALDI B. (1863) - Sull’escavazione (affouillement) dei 
bacini lacustri compresi negli anfiteatri morenici. Atti. 
Soc. It. Sc. Nat., 5: 240-247. 
GASTALDI B. (1865a) - Sulla riescavazione dei bacini 
lacustri per opera degli antichi ghiacciai. Mem. Soc. It. 
Sc. Nat., vol. I, tomo I (3): 1-28, 1 carta 1:50.000. 
SISMONDA A. (1866) - Carta geologica di Savoja, 
Piemonte e Liguria. Scala 1:500.000. 
GASTALDI B. (1866) - Nuove osservazioni sull’origine dei 
bacini lacustri. Atti R. Acc. Sc. di Torino, 1: 398-405. 
BARETTI M. (1866) - I ghiacciai antichi e moderni. Tesi di 
laurea in Scienze Naturali, Univ. di Bologna, Candeletti, 
Torino.  
GASTALDI B. (1869) - Iconografia di alcuni oggetti di 
remota antichità rinvenuti in Italia. Estr. da Mem. R. 
Acc. Sc. di Torino, 2 (26), Stamperia Reale, Torino. 
GASTALDI B. (1871) - Iconografia di alcuni oggetti di 
remota antichità rinvenuti in Italia. Mem. R. Acc. Sc. di 
Torino, 2 (26): 79-126. 
GASTALDI B. (1872) - Cenni sulla costituzione geologica 
del Piemonte. Boll. R. Comit. Geol. It., 3: 14-32 e 77-96. 
BRUNO L. (1875) - Sull’anfiteatro glaciale d’Ivrea. Ivrea.   
(lavoro citato da F. Sacco (1888; 1927), non risulta 
altrove) 
BRUNO L. (1875) - La grotta di Baio. La Dora Baltea, 1 
luglio 1875, Ivrea. 
BRUNO L. (1876) - Il bacino morenico di Ivrea, o gli 
avanzi dell’antico ghiacciaio della Valle d’Aosta. La 
Dora Baltea, 5 ott. 1876, Ivrea. 
BRUNO L. (1876) - I terreni costituenti l’anfiteatro allo 
sbocco della Dora Baltea. La Dora Baltea, 30 nov. e 14 
dic. 1876, Ivrea. 
BARETTI M. (1876) - Morene recenti e morene antiche. 
VI Conf. alpina, Stamp. Gazzetta del Popolo, 47 pp.  
BRUNO L. (1877) - I terreni costituenti l’anfiteatro allo 
sbocco della Dora Baltea. Tip. F.L. Curbis, Ivrea, 65 pp. 
GASTALDI B. (1877) - I terreni terziari e quaternari del 
Piemonte e della Liguria. Atti R. Acc. Sc. di Torino, 9, 29 
pp. 
BRUNO L. (1878) - L’Anfiteatro di Ivrea in rilievo. La Dora 
Baltea, 22 ago. 1876, Ivrea. 
BRUNO L. (1880) - Terreni costituenti il fondo 
dell’anfiteatro morenico di Ivrea. La Dora Baltea, 17 e 
24 giugno,  1 e 9 luglio, Ivrea. 
STOPPANI A. (1880) - L’Era Neozoica. In NEGRI G, STOPPANI 

A. & MERCALLI G., Geologia d’Italia. Vallardi, Milano. 
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BRUNO L. (1881a) - L’era lacustre nell’Anfiteatro della 
Dora Baltea. Boll. CAI, vol. 17, 50. Estratto (1883): Tip. 
G. Candeletti, Torino, 19 pagg. 
BRUNO L. (1881b) - La palude di Ivrea. La Dora Baltea, 
23 giugno 1888, Ivrea. 
BRUNO L. (1882a) - Cenno necrologico di E. Desor. La 
Dora Baltea, 2 marzo 1882, Ivrea. 
BRUNO L. (1882b) - Rapporto del terreno pliocenico col 
glaciale. La Dora Baltea, 20 luglio e 24 ago. 1882, 
Ivrea.  
BRUNO L. (1882c) - Rapporto del terreno pliocenico col 
glaciale. Tip. F.L. Curbis, Ivrea, 54 pp. 
BRUNO L. (1883) - Scoperta di dati paleontologici. La 
Dora Baltea, 29 nov. 1883, Ivrea. 
BRUNO L. (1883) - Cenno geologico sulla grande galleria 
sotto la Serra tra Burolo e Mongrando. La Dora Baltea, 
20 dic. 1883, Ivrea. 
BRUNO L. (1886) - Un’escursione geologica nel Biellese. 
La Dora Baltea, 18 marzo 1886, Ivrea. 
SACCO F. (1886b) - Il Villafranchiano al piede delle Alpi. 
Boll. Real. Comit. Geol. It., 7: 421-449, 1 t. 
SACCO F. (1888a) – Sur l'origin du loess in Piémont. Bull. 
Soc. Géol. Fr., ser. 3, 16 (1887-1888): 229-243. 
SACCO F. (1888b) - I terreni terziari e quaternari del 
Biellese. 16 pp., 1 carta geol. 1:100.000, Guadagnini & 
Candellero, Torino. 
BRUNO L. (1889) - Sul prosciugamento della Palude di 
Ivrea. La Dora Baltea, 31 mag. 1889, Ivrea. 
BRUNO L. (1889) – Probabile traccie dell’uomo 
paleolitico sulla Serra. La Dora Baltea, 27: 3-7, Ivrea. 
SACCO F. (1889-1890) - Il bacino terziario e quaternario 
del Piemonte. Bibliografia, Geologia pura, 
Paleontologia, Geologia applicata. 634 pp, 1 carta 
geol. 1:100.000, 2 carte geol. 1:500.000, Tip. 
Bernardoni, Milano. 
SACCO F. (1890) - Il bacino quaternario del Piemonte. 
Boll. Real. Comit. Geol. It., 4 o 26: 329-393. 
BRUNO L. (1891) – I lavori idrodinamici dell’acqua 
sotterranea. Valdora, 23 ott. 1891, Ivrea. 
BRUNO L. (1891-92) - La galleria di Ivrea. Valdora, 4, 11 
e 24 dic. 1891, 26 feb. 1892, Ivrea. 
MARCO C. (1892) - Studio geologico dell’anfiteatro 
morenico d’Ivrea. Tipografia Garda, Ivrea, 62 pp., 2 tt, 
prof. 1:25.000, Roux, Torino. 
MARCO C. (1893) - Dalla scomparsa del mare pliocenico 
alla formazione dell'anfiteatro morenico della Dora 
Baltea con cenni sulla formazione dei ghiacciai alpini. 
24 pp., Tomatis, Ivrea.  
BRUNO L. (1893) - Il “Diluvium Alpino” dalla Dora 
Riparia al Ticino. Cenno d'idrografia sotterranea nella 
zona prealpina tra la Sesia e il Ticino. Boll. Soc. Geol. 
It., 12, 4: 747-758. 
BARETTI M. (1893) - Geologia della Provincia di Torino. 2 
voll., 732 pp., Casanova, Torino. 
PARONA C.F., SACCO F. & VIRGILIO F. (1893) - Bibliografia 
geologica del Piemonte. Boll. Soc. Geol. It., 12: 825-
882. 

2) Modello delle 4 grandi glaciazioni alpine 

 

Fig. 23 - Carta geologica dell’AMI secondo il 

modello della quattro grandi glaciazioni alpine di 

Penck e Brückner (1909) (da Gianotti et al., 2015) 
 
PENCK A., BRUCKNER E. & L. DU PASQUIER (1894) - Le 
Système glaciaire des Alpes. Guide Congr. Géol. Int., 
Zurich., Bull. Soc. Sc. Nat. Neuchatel, 22, 86 pp., 17 ff.. 
Estratto (1894): Imprimerie de H. Wolfrath & C., 
Neuchatel. 
DE AGOSTINI G. (1894) - Scandagli e ricerche fisiche sui 
laghi dell’anfiteatro morenico d’Ivrea. Atti R. Acc. Sc. di 
Torino, 29: 620-634. 
DE AGOSTINI G. (1895) - Le torbiere dell’anfiteatro 
morenico d’Ivrea. Riv. Geogr. Italiana, 2: 278-294, 
Firenze. 
BRUNO L. (1895) - L’anfiteatro della Dora Baltea. Studio 
critico. Riv. Geogr. It., 2 (2): 71-81. Estratto (1895): 
Soc. Ed. Dante Alighieri, Roma, 11 pp. 
STELLA A. (1895) - Sui terreni quaternari della Valle del 
Po in rapporto alla Carta geologica d'Italia. Boll. R. 
Comit. Geol. It, 26: 108-136. 
BALTZER A. (1896) - Beiträge zur kenntniss der 
Interglacialen Abragerungen. Neuen Jahrbuch für 
Mineralogie, Geologie und Palaeontologie, 1: 159-186. 
BRUNO L. (1897a) - La frana presso Vigna-Rossa. Ancora 
sulla frana di Vigna-Rossa. Sentinella del Canavese, 22 
gen. e 26 feb. 1897, Ivrea. 
BRUNO L. (1897b) - Studi intorno al fenomeno glaciale 
nella Vallata della Dora Baltea. Riv. Geogr. It., 4 (5-6), 
52 pp. 
VIGLINO A & CAPEDER G. (1898) - Comunicazione 
preliminare sul loess piemontese. Boll. Soc. Geol. It., 
17: 81-84. 
BRUNO L. (1899-1900) - Osservazioni sul progetto 
Biscaldi circa il canale Ivrea-Lago di Viverone. 
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Sentinella del Canavese, 29 dic. 1889; 12, 19, 23 gen. e 
2, 9 feb. 1900, Ivrea. 
SACCO F. (1900) – La valle padana, Schema geologico. 
Ann. Real. Acc. Agr. Torino, 43, Torino. 
BRUNO L. (1900a) - Il Ponte Vecchio di Ivrea ed il 
passaggio della Dora Baltea sotto Mazzè: 
considerazioni sull’erroneità delle volgari tradizioni. 
Sentinella del Canavese, 16 e 23 marzo 1900, Ivrea. 
BRUNO L. (1900b) - Cenni geologici dei dintorni d’Ivrea. 
Epoca quaternaria: Zona prealpina dall’Orco alla Sesia. 
Tip. L. Garda, Ivrea. 
MUSSO G. (1901) - Sulla differenza tra le acque diluviali 
e le acque moreniche della bassa valle della Dora 
Riparia. Atti Soc. Piem. Igene, 2, 11 pp. 
SILVA L. (1902) - La falda freatica nel quaternario di 
Bajro e di Agliè (Piemonte). Riv. Fis. Mat. Sc. Nat. 
(Pavia), 3, 24 pp., 1 t., 1 f., Pavia. 
BRUNO L. (1904) - Induzione cronologica in geologia. 
Sentinella del Canavese, 8 apr. 1904, Ivrea. 
BRUNO L. (1905) - I pozzi trivellati in Vercelli. 44 pp., 6 
tt., G. Chiais ed., Vercelli. 
BRUNO L. (1906) - Lago Pistono. Oscillazioni 
idrografiche, cause e conseguenze possibili. La 
Sentinella del Canavese, 6 e 13 apr. 1906, Ivrea. 
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3) Modello delle glaciazioni multiple 

 
Fig. 24 - Carta geologica dell’AMI secondo il 

modello delle glaciazioni multiple distinte dalla 

stratigrafia isotopica marina (da Gianotti et al., 2015) 
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Fig. 25 -  Pubblicazioni (187) sulla geologia dell’AMI suddivise per decenni

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tesi di Laurea e di Dottorato 
CANEVARI ANDREINA (1979) -  Studio geologico del settore 
interno dell'Anfiteatro morenico di Ivrea.   Tesi di 
Laurea in Scienze Geologiche, Università di Torino, 
inedita. Relatore: F. Carraro 
CERCHIO E. (1980) - Studio palinologico dei depositi 
glaciomarini pliocenico-medi della Val Chiusella. Tesi di 
Laurea in Scienze Geologiche, Univ. Studi di Torino, 
inedita, 113 pp. Relatore: F. Carraro 
DELLAROLE CARLO (1983) - Idrogeologia dell'"Alto 
Canavese" nel settore a ovest della Dora Baltea. Tesi di 
Laurea in Scienze Geologiche, Università di Torino, 
inedita, 164 pp. Relatore: F. Carraro 
ADORNO G. (1992) - Idrogeologia ed idrogeochimica 
dell’Anfiteatro Morenico d’Ivrea ad Est della Dora 
Baltea. Tesi di Laurea in Scienze Geologiche, Università 
dgli Studi di Torino, inedita. Relatore: G.M. Zuppi 
GIANOTTI FRANCO (1993) - Ricostruzione dell’evoluzione 
quaternaria del margine esterno del settore laterale 
sinistro dell’Anfiteatro Morenico d’Ivrea. Tesi di Laurea 
in Scienze Geologiche, Università di Torino, 120 pp. 
Relatore: F. Carraro   Edita come Gianotti (1996) 
LUCCHESI STEFANIA (1996) - Ricostruzione dell’evoluzione 
geologica plio-quaternaria del settore compreso tra i 
torrenti Elvo e Viona. Tesi di Laurea in Scienze 
Geologiche, Università di Torino. Relatore: M.G. Forno  
Edita come Forno & Lucchesi (2000) 
ENRIETTI MAURIZIO (1996) - Ricostruzione geologico-
stratigrafica dell’evoluzione pilo-quaternaria del 
settore destro della’Anfiteatro Morenico di Ivrea. Tesi 
di Laurea in Scienze Geologiche, Univ. Studi di Torino, 
inedita, 174 pp. Relatore: F. Carraro 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CASSULO ROBERTO (1999) - Revisione della geologia del 
settore frontale-destro dell’Anfiteatro Morenico 
d’Ivrea. Tesi di Laurea in Scienze Geologiche, Univ. 
Studi di Torino, inedita, 89 pp. Relatore: F. Carraro 
RACCA GIANLUCA (2002) - Ricostruzione geologica 
quaternaria del settore sinistro della bassa Valle della 
Dora Baltea tra Carema e Andrate. Tesi di Laurea in 
Scienze Geologiche, Univ. Studi di Torino, inedita. 
Relatori: G.M. Forno, F. Gianotti Edita come Forno et 
al. (2010) 
GROSSO FEDERICO (2004) - Ricostruzione geologica 
quaternaria dei Colli d'Ivrea. Tesi di Laurea in Scienze 
Geologiche, Univ. Studi di Torino, inedita, 117 pp. 
Relatori: G.M. Forno, F. Gianotti Edita come Forno et 
al. (2005a, 2005b, 2007) 
ROLANDO PERINO C. (2006) - Valorizzazione turistica 
dell’Anfiteatro Morenico di Ivrea: studio 
geomorfologico comparativo con altri apparati. Tesi di 
Laurea Interfacoltà di Scienze e Turismo Alpino, 
Università degli Studi di Torino, inedita, 45 pp. 
Relatore: R. Ajassa 
CLEMENTE PAOLO (2007) - Idrogeologia della pianura 
interna dell’Anfiteatro Morenico d’Ivrea. Relatore: D.A. 
De Luca 
IANNOTTI SARA (2007) - Idrogeologia della pianura 
interna dell’Anfiteatro Morenico d’Ivrea. Relatore: D.A. 
De Luca 
GIANOTTI FRANCO (2007) - Stratigrafia dell'Anfiteatro 
Morenico di Ivrea. Tesi di dottorato di ricerca, XIX 
ciclo, inedita, Università degli Studi di Torino, 270 pp.. 
Relatore: M.G. Forno Edita come Gianotti et al. (2008) 
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PIGNATTA LORENZO (2007) - Ricostruzione dell’evoluzione 
geologica quaternaria della pianura esterna 
dell’Anfiteatro Morenico di Ivrea nel settore tra Caluso 
e Foglizzo. Tesi di Laurea magistrale in Scienze 
Geologiche, Università degli Studi di Torino, pp. 
Relatori: G.M. Forno, F. Gianotti 
MARCUZZI ANDREA (2007) - Ricostruzione dell'evoluzione 
geologica plio-quaternaria di parte del settore laterale 
sinistro dell'anfiteatro morenico d'Ivrea. Tesi di Laurea 
magistrale in Scienze Geologiche, Università degli 
Studi di Torino, pp. Relatori: G.M. Forno, F. Gianotti 
ERICA BARBERO (2010)- Studio idrogeologico dell’area 
del Lago di Viverone. Tesi di Laurea magistrale in 
Scienze Geologiche Applicate, Università degli Studi di 
Torino, inedita,  pp. . Relatori: G.D. De Luca, F. Gianotti 
SALMÉ LORENZO (2012)- Descrizione morfologica e 
chimica dell’oro alluvionale nel bacino della Dora 
Baltea. Tesi di Laurea triennale in Scienze Geologiche, 
Università degli Studi di Torino, inedita,  pp. . Relatori: 
F. Gianotti, P.G. Rossetti 
GHIDONE GIULIA (2013) -  Studio petrografico dei depositi 
di margine glaciale della Serra d’Ivrea. Tesi di Laurea 
triennale in Scienze Geologiche, Università degli Studi 
di Torino, inedita, 46 pp. Relatore: S. Ferrando, G.M. 
Forno, F. Gianotti 
OREGLIA ELENA (2013) – Studio petrografico dei depositi 
subglaciali della Serra d’Ivrea. Tesi di Laurea triennale 
in Scienze Geologiche, Università degli Studi di Torino, 
inedita, 46 pp. Relatori: S. Ferrando, G.M. Forno, F. 
Gianotti 
COLOMBERO CHIARA (2014) – Acquisizione, processing e 
interpretazione di rilievi elettrici intorno e sul Lago di 
Candia (Italia NW).  Tesi di Laurea magistrale in 
Scienze Geologiche, Università degli Studi di Torino. 
Relatori: C. Comina, L. Sambuelli, F. Gianotti Edita 
come Colombero et al. (2014). 
MAGLIANO MATTEO (2014) - Studio geologico del placer 
aurifero di Casale di Mazzé  e analisi morfologica e 
chimica dell’oro. Tesi di Laurea triennale in Scienze 
Geologiche, Università degli Studi di Torino, inedita,  
pp. . Relatori: F. Gianotti, P.G. Rossetti 
BRUNOD JIMI (2014) - Studio geologico del placer 
aurifero dei Ronchi (Baldissero, Torre Canavese) e 
analisi morfologica e chimica dell’oro. Tesi di Laurea 
triennale in Scienze Geologiche, Università degli Studi 
di Torino, inedita,  pp. . Relatori: F. Gianotti, P.G. 
Rossetti. 
GIAI MATTEO (in corso) – Studio geologico del placer 
aurifero della Frascheia di Villareggia e analisi 
morfologica e chimica dell’oro. Studio Tesi di Laurea 
triennale in Scienze Geologiche, Università degli Studi 
di Torino, inedita,  pp.  Relatori: F. Gianotti, P.G. 
Rossetti. 
 

 
 

Relazioni inedite 
 

FOZZATI L. (senza data) - Bartolomeo Gastaldi e il 
Canavese. Documento inedito. 
NERVO R. (1988) - Definizione dell’indagine sul 
movimento franoso di Piste (frazione di Andrate). 
Archivio Comune di Andrate (Torino), Relazione 
inedita. 
GIANOTTI F. , FORNO M.G. (2013) - The Last Glacial Cycle 
in the Dora Baltea basin (Aosta Valley and Ivrea 
Morainic Amphitheatre, NW Italy). Alpine Quaternary 
Workshop, INTIMATE & INQUA-CECLAP,  Obergurgl, 
Austria, October 3-7, 2013. 
GIANOTTI F. , FORNO M.G. (2013) - The LGM in NW Italy: 
a comparison between the Ivrea and the Rivoli-
Avigliana end moraine systems. Alpine Quaternary 
Workshop, INTIMATE & INQUA-CECLAP, Into and out 
of the Alpine Last Glacial Maximum: North-South 
comparison with a focus on chronological constraints, 
Zürich, December 11-12, 2013. 
MONEGATO G., FONTANA A., FORNO M.G., GIANOTTI F., 
MOZZI P., IVY-OCHS S., PINI R., RAVAZZI C., ROSSATO S. 
(2014) - Extent and chronology of the Last Glacial 
Maximum in the southern side of the Alps. Alpine 
Quaternary Workshop, INTIMATE & INQUA-CECLAP, 
Lione. 
GIANOTTI F. , FORNO M.G. , MONEGATO G. , PINI R., RAVAZZI 

C. (2014) - New insight about the glacial culmination in 
the last glacial maximum into the Ivrea end moraine 
system from the Torre Canavese drilling core (NW 
Italy). Alpine Quaternary Workshop, INTIMATE & 
INQUA-CECLAP,  Grenoble, November 10-12, 2014. 
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ALLEGATO C 
 

ATTIVITÀ DI DIVULGAZIONE GEOLOGICA DELL’AMI 
 
Varie azioni sono state condotte negli ultimi anni allo 
scopo di diffondere la cultura geologica sull’AMI. 
 
Convenzioni tra Associazione Ecomuseo AMI e 
Dipartimento di Scienze della Terra (2011-in corso): 
# mostra itinerante sulla geologia dell’AMI. A partire 
dal 2011 una mostra composta da 18 pannelli 
illustranti la geologia dell’AMI e da documentazione 
cartografica e audiovisiva è stata allestita in alcuni 
comuni (Chiaverano, Azeglio, Brosso, Candia, Mazzé, 
Maglione, Pavone, Sala Biellese, Zubiena, Borgofranco 
d’Ivrea, Moncrivello, Colleretto Giacosa) e alcuni 
istituti scolastici superiori del Canavese (Caluso) e del 
Torinese (Avigliana). Nel settembre 2012 è stata 
esposta in Piazza Castello a Torino nel corso della 
Notte dei Ricercatori. Il materiale espositivo é tutt’ora 
disponibile in due copie, e può essere richiesto 
all’Ecomuseo AMI per un mese di esposizione. 
# serie di conferenze e seminari che hanno 
accompagnato la mostra geologica itinerante 
# pubblicazione di un libro illustrato di 60 pagine sulla 
geologia dell’AMI (Gianotti & Marra, 2012, Bolognino 
Ed.). Pubblicato in 2000 copie e venduto in alcune 
librerie di Ivrea, Biella e di Torino, è attualmente 
esaurito. Verrà presto ristampato in una nuova 
edizione, più lunga, completa e aggiornata, in corso di 
preparazione. 
# inserimento dell’insegnamento di “Geologia 
dell’AMI” nel corso di formazione per le guide 
ecomuseali tenuto annualmente a giugno nella sede 
dell’Ecomuseo AMI di Chiaverano 
# corso sulla geologia dell’AMI dell’Università della 
Terza Età di Ivrea, con 2 lezioni ed una escursione, 
tenuto nella sede dell’Ecomuseo AMI a Chiaverano 
(febbraio 2014) 
#escursioni guidate e visita alla Mostra geologica di 
Masino nell’ambito della Settimana del Pianeta Terra 
# è in progetto la produzione di un documentario sulla 
geomorfologia e storia geologica dell’AMI, che 
dovrebbe rappresentare il principale strumento di 
diffusione sui contenuti scientifici del geoparco. 
 
Convenzione tra Associazione Ecomuseo AMI, 
Comune di Caravino e Dipartimento di Scienze della 
Terra (2014-in corso): 
# mostra geologica permanente “L’impronta del 
ghiacciaio” sulla geologia dell’Anfiteatro Morenico di 
Ivrea. La mostra fa parte della rete ecomuseale gestita 
dall’Ass. Ecomuseo AMI ed è frutto della 
collaborazione tra Ecomuseo AMI (allestimento, 
gestione guide), Dipartimento di Scienze della Terra di 
Torino (contenuti scientifici) e Comune di Caravino  

 
(proprietà e manutenzione della sede). Nasce nel 2011 
come mostra itinerante e dal 2015 è diventata 
permanente nella sede dell’ex-municipio di Masino, 
piccolo borgo disteso sulla cresta di una morena che si 
innalza al centro dell’anfiteatro. La mostra è sita a due 
passi dal celebre castello, gestito dal FAI, dalla cui 
spianata si gode di un classico panorama sull’AMI. Si 
tratta di una piccola ma completa esposizione, in 
cinque sale, dei risultati di studi geologici tutt’ora in 
piena attività, che soprattutto viene costantemente 
aggiornata. Al primo piano, una ventina di pannelli 
illustrano la storia geologica dell’anfiteatro morenico e 
ne spiegano le sue varie componenti: rilievo morenico, 
depressione interna, Colli d’Ivrea e pianalti esterni. Un 
grande plastico aiuta a comprenderne la morfologia 
generale e la stratigrafia secondo gli ultimi studi: i 
diversi colori individuano morene formatesi nelle varie 
glaciazioni (Fig. 26). Campioni di ciottoli e di sedimenti 
mostrano la composizione dei vari tipi di depositi 
glacigenici (subglaciali, di margine glaciale, proglaciali). 
Due stereovisori permettono di osservare le foto 
aeree dell’anfiteatro in 3D. Una sala spiega la 
composizione del substrato su cui poggia l’anfiteatro, 
attraverso campioni di rocce (granuliti basiche dei Colli 
d’Ivrea, peridotiti dei Monti Pelati, micascisti eclogitici 
dello sbocco vallivo) e di sedimenti marini pliocenici 
fossiliferi (Ponte dei Preti). Una collezione di vecchie 
carte geologiche è frutto di una lunga serie di studi 
sull’AMI, iniziati nel 1850 con il lavoro di Martins & 
Gastaldi. Ogni anno in una sala della Mostra al 
pianterreno è proposto un approfondimento su un 
tema diverso, sempre strettamente collegato con la 
geologia dell’AMI e in collaborazione con comuni ed 
associazioni locali: si è iniziato nel 2015 con i Balmetti 
di Borgofranco di Ivrea, un fitto raggruppamento di 
circa 200 cantine ricavate tra grandi blocchi di frana 
allo sbocco della valle della Dora Baltea, dove inizia 
l’anfiteatro (geologia, storia, informazioni per la visita). 
Per il 2016 si proporrà una mostra sui placer auriferi 
dell’AMI, compresa la Bessa. 
 

 
 
Fig. 26 - Plastico dell’AMI alla mostra di Masino  
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Patto per la Polveriera con il Comune di Ivrea e 
Dipartimento di Scienze della Terra (Unito): 
# Laboratorio “GeoDidaLab” con sede presso il Parco 
della Polveriera a Ivrea (via Lago San Michele, 35; Fig. 
27). Erede del Laboratorio Territoriale di Educazione 
Ambientale gestito dal CIRDA, dal 2013 il laboratorio è 
passato sotto la tutela del Dipartimento di Scienze 
della Terra, che ne ha implementato fortemente la 
parte geologica. Una serie di attività (laboratori, 
esperienze all’aperto, escursioni guidate) è proposta 
alle scuole primarie e secondarie (e per la prima volta 
anche a studenti universitari; Fig. 28 e 29).  
Dal 2016 iniziano i corsi di aggiornamento per 
insegnanti su tematiche geologiche (didattica delle 
Scienze della Terra, geologia dell’AMI), in 
collaborazione con il Ce.Se.Di. della Città 
Metropolitana.  
# Ogni anno per la Settimana del Pianeta Terra (evento 
a carattere nazionale che si svolge a settembre) 
vengono effettuate delle escursioni guidate alla 
geologia dell’AMI. Quest’anno (2015) le tre escursioni 
si sono svolte sui Colli d’Ivrea e sulla morena di Masino 
e sono state pubblicizzate dal sito on-line dell’evento, 
dai siti web dell’Associazione Ecomuseo AMI e di Serra 
Morena, oltre ché da ampi articoli sui giornali locali (La 
Sentinella e il Risveglio) e da Torino Sette de La 
Stampa. 
# Progetto di un percorso guidato pedonale di 
collegamento tra la stazione ferroviaria di Ivrea ed il 
Parco della Polveriera, in modo da rendere anche i 
trasferimenti a piedi un momento didattico e culturale 
interessante oltre a costituire un legame tra Parco 
Geologico, ostello, Polveriera e Città di Ivrea.  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 Fig. 27 - Sede del GeoDidaLab nel Parco della 

Polveriera 
 

 
 

Fig. 28 -Ripartizione delle tipologie di studenti del  
GeoDidaLab nell’anno 2014-2015. Viene indicato 

anche il numero di laboratori partecipati 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 

Fig. 29 - Andamento del numero di studenti e di insegnanti accompagnatori 
nel corso degli anni scolastici dal 1996 nel Laboratorio della Polveriera
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Dipartimento di Scienze della Terra (DST Unito) 
# L’AMI è dagli anni ‘60 oggetto di studi di ricercatori 
del DST, soprattutto incentrati sulla geomorfologia e 
stratigrafia del complesso morenico (settore 
stratigrafico-sedimentologico, settore paleontologico), 
ma anche per quanto riguarda il substrato roccioso 
(settore geologico-strutturale e petrografico), le falde 
acquifere e le georisorse (settore idrogeologico, 
geologico-applicato e giacimentologico) e gli aspetti 
legati alla pericolosità idrogeologica, alla tutela 
ambientale, all’archeologia e al geoturismo. 
Soprattutto le pubblicazioni dell’ultima decina di anni 
hanno rappresentato un forte avanzamento delle 
conoscenze, peraltro non esauritosi ma anzi in pieno 
corso: a tali ricerche si deve sostanzialmente il 
contenuto su cui basare la fondazione del geoparco e 
delle attività ad esso collegate (si veda la bibliografia in 
ALLEGATO B). 
# L’AMI è una delle 9 aree geologicamente 
rappresentative del Piemonte scelte nell’ambito del 
Progetto PROGEO-Piemonte finanziato dalla 
Fondazione San Paolo (Giardino et al., 2011). Una serie 
di indagini (tra cui un carotaggio di 55 m che ha 
attraversato l’intera sequenza glacigenica nel settore 
di Torre Canavese) ha apportato nuove importanti 
conoscenze scientifiche sull’AMI, da divulgare 
attraverso la via preferenziale del GeoDidaLab di Ivrea 
e della Mostra “L’impronta del Ghiacciaio” di Masino. 
Un volume di itinerari geologici nelle nove aree 
considerate, comprendente numerose tappe nell’AMI, 
è in corso di pubblicazione. 
# L’AMI è stato oggetto di escursione geologica per il 
Convegno Nazionale dell’AIQUA, l’Associazione 
italiana dei Geologi del Quaternario, svoltosi martedì 
24 febbraio 2014 al Museo della Montagna di Torino 
presso il Monte dei Cappuccini. La giornata di 
presentazioni ha avuto come tema “il record 
continentale plio-pleistocenico in Italia: sintesi sulla 
stratigrafia e neotettonica”. Ad essa han preso parte 
studiosi provenienti da varie parti d’Italia ed anche 
alcuni professionisti piemontesi, desiderosi di 
festeggiare il Prof. Francesco Carraro (vedi i suoi 
numerosi contributi alla geologia dell’AMI in 
ALLEGATO B), a cui il convegno è stato dedicato. Al 
convegno sono seguite due giornate di escursioni 
partecipate da oltre 25 specialisti del ramo, qui giunti 
per visitare due dei gioielli geologici del Piemonte: 
mercoledì 25 i rilievi di Villafranca d’Asti, area tipo del 
Villafranchiano da cui provengono i noti fossili di 
mammiferi, e giovedì l’Anfiteatro Morenico di Ivrea, 
uno dei più importanti e maestosi del mondo, legato 
alle glaciazioni quaternarie. 
# Ogni anno l’AMI è visitato per motivi di didattica 
universitaria dagli studenti del terzo anno del CdL in 

Scienze Geologiche (Insegnamento di Geologia del 
Quaternario) e del secondo anno di Scienze Naturali 
(Insegnamento di Geologia con Laboratorio, Fig. 30) 
dell’Università degli Studi di Torino. Docenti del DST 
sono impegnati anche nella conduzione di escursioni 
didattiche per studenti di altre università (nel 2014 e 
2015 per l’insegnamento di Geologia della Alpi 
dell’Università di Padova). Sfuggono alla registrazione 
le numerose visite di gruppi universitari, in gran parte 
stranieri (svizzeri, tedeschi, francesi), interessati 
soprattutto alla geologia del substrato roccioso (Zona 
del Canavese, Zona Ivrea-Verbano, Zona Sesia-Lanzo). 
Rendendo accessibile la documentazione (attraverso il 
GeoDidaLab e i servizi on-line), offrendo il supporto 
logistico (vedi OSTELLO) e facendone adeguata 
promozione, si potrebbe sviluppare notevolmente il 
“turismo” universitario sulla geologia dell’anfiteatro 
morenico, settore che farebbe da traino agli altri. 
# Numerose tesi di laurea vengono assegnate sull’AMI 
nell’ambito dei CdL in Scienze Geologiche e Scienze 
Geologiche Applicate (si veda l’ALLEGATO B) 
 
 
 

 
Fig. 30 - Studenti di Scienze Naturali alla Torre della 
Bastia sulla Serra d’Ivrea (Chiaverano) 
 

 


